Appunti per un incontro tra genitori

Obiettivi dell’incontro:
 Provare a definire cosa fa “bella” una esperienza.
 Riscoprire insieme la bellezza dell’ essere comunità per crescere insieme nella fede e in umanità.

1. Provocazione iniziale  -  LO SPUNTO

“La bellezza salverà il mondo”,  riprende la domanda che Dostoevskij, nel suo celebre romanzo L’idiota pone sulle labbra dell’ateo Ippolit al principe Myskin:

 “E’ vero, principe, che voi diceste un giorno che il mondo lo salverà la bellezza? Signori – gridò forte a tutti –, il principe afferma che il mondo sarà salvato dalla bellezza … Quale bellezza salverà il mondo?”. 

Il silenzio del principe, che non risponde, ma sta accanto ad un giovane morente, lascia a noi ancora oggi la responsabilità di dare la nostra risposta.

Ecco lo sguardo dei ragazzi
Realizzare un video da proiettare ai genitori in cui vengono fatte vedere alcune risposte date dai loro figli alle seguenti domande (si può sostituire con la realizzazione di un’intervista fatta ai ragazzi proponendo poi ai genitori le risposte raccolte):

- Qual è il momento più bello che vivi con la tua famiglia

- la cosa che ritieni più bella che ti insegnano o ti hanno insegnato i tuoi genitori

- la cosa più bella per la tua mamma

- la cosa più bella per il tuo papà

- l’ACR per te è…

2. Riflessione -  PRENDIAMO LE MISURE
Sentiamo subito che il “bello” nella vita non può essere solo un fatto estetico

La domanda “Quale bellezza salverà il mondo? ipotizza la possibilità che solo qualcosa di bello potrà salvare l’’umanità dal dolore, dall’autodistruzione  e dal non senso.

Un messaggio di bellezza che in tutte le religioni è attributo di Dio, che non si identifica quindi con una semplice bellezza estetica, bensì con la bellezza di cui parla san Francesco d’Assisi nelle lodi del Dio altissimo quando dice: ”Tu sei bellezza”, o di sant'Agostino che rivolgendosi a Dio  dice "bellezza tanto antica e tanto nuova". Una bellezza dunque capace di suscitare contemplazione, di rinnovare il cuore dell’uomo e la sua esistenza alla luce del Vangelo, perché è bello seguire Gesù.

La bellezza poi se non condivisa perde gran parte del suo valore.

“Amate la bellezza. Non solo la bellezza dei corpi, che potrebbe far dimenticare quella dello spirito, né solo quella dell’arte, ma la bellezza interiore di atteggiamenti nobilmente umani e, soprattutto, la bellezza eterna di Dio, da cui discende ogni bellezza creata: di Dio che è “bellezza di ogni bellezza”.                                                                                 sant’Agostino

Che la vostra attrattiva per la bellezza vi faccia superare l’avidità del possesso, fino a giungere alla contemplazione pura di Dio, che è bellezza suprema senza ombra di imperfezione, fino all’incontro beatificante con lui nella preghiera! Amate la preghiera! Che la preghiera diventi esperienza di comunione con Dio e con ogni volto umano riscoperto in lui!”             

                            Angelus del 26 ottobre 1986  - Giovanni Paolo II ai giovani universitari 

“Ciò che io posso fare tu non lo puoi fare, ciò che tu puoi fare non lo posso fare io. Ma insieme possiamo fare qualcosa di bello per Dio”                                                   Madre Teresa

Ecco lo sguardo dei ragazzi Bella è… l’ACR!

I bambini e i ragazzi intuiscono in maniera precisa quando qualcosa è bello davvero e lo fanno con una certa spontaneità. 
Difficilmente una “bella” esperienza per i ragazzi è qualcosa di individuale, sono sempre portati (come è natura dell’uomo) a riconoscere la felicità nella condivisione, nello stare insieme semplicemente, senza troppi “effetti speciali”. Specialmente i più piccoli stabiliscono facilmente un legame con gli altri, senza porsi troppi interrogativi. In tal modo essi esprimono chiaramente il bisogno innato di socialità che dimora in ciascuno di noi e che consiste appunto nel bisogno di “stare” con gli altri per confrontarsi con essi e sviluppare così appieno la propria personalità.

In particolare, all’ACR, i ragazzi vengono sollecitati a scoprire la bellezza dell’appartenenza alla comunità cristiana, famiglia di famiglie, dove ciascuno è accolto per quello che è ed è invitato a “spendere” i doni di cui è portatore, per il bene di tutti.

3. Confronto con la Parola di Dio   -   IL DISEGNO
La bellezza nella Bibbia: una via per arrivare a Dio

· La bellezza originaria: Gen 2, 8-15   

· La bellezza nell’amore: cantico dei cantici 4, 1-7

· La bellezza nella natura: Siracide 42, 15-23

La bellezza nel Vangelo: 

· La bellezza della comunione: Gv 17, 1-25

· La prima comunità cristiana: Atti 4, 32

· La bellezza della preghiera: Lc 11, 1- 4

4. Condivisione  -   L’INTERA TAVOLOZZA
· A piccoli gruppetti, o individualmente proviamo a chiederci:

Come adulti abbiamo così grandi difficoltà a fare gruppo, ad entrare in un gruppo pur riconoscendone le valenze positive? Perché?

Come sposi avvertiamo  la “beata inquietudine” di far respirare  ai nostri figli un clima di vita  familiare gioioso  e armonico?

Come genitori ci sforziamo di stimolare nei nostri figli il gusto raffinato, sobrio e rispettoso  delle cose semplici,  belle e buone o  il nostro esempio  accentua  maggiormente in loro il desiderio  di apparire, di possedere e di raggiungere posizioni di prestigio?

Come adulti condividiamo con i nostri figli esperienze  di comunione, di preghiera, di solidarietà per poter crescere insieme nella fede e  in  umanità?

Quale valore diamo all’esperienza dell’Acr. La riteniamo un’esperienza come tante altre? Diversa  perché ci consente di lasciare tranquillamente i nostri figli in luoghi sicuri,  oppure vi scopriamo la bellezza dell’appartenenza alla comunità cristiana, famiglia di famiglie, dove ciascuno è accolto per quello che è ed è invitato a “spendere” i doni di cui è portatore, per il bene di tutti?  

Come vivono l’amicizia i nostri figli? E noi?

· Nel piccolo gruppo raccogliamo alcune parole o caratteristiche CHIAVE che ci sembrano importanti affinché un’esperienza insieme possa essere definita bella. 
· Il volto bello della comunità: progettiamo insieme una iniziativa per le nostre famiglie che sia costruita sulle caratteristiche individuate perché la comunità possa diventare con l’apporto di tutti un luogo di condivisione accogliente e bello, in cui incontrare la Bellezza.
5. Spunto per la preghiera   -   UN TOCCO DI LUCE
Salmo 133 (132) o Salmo 103 (102)

Oppure 

Tu sei santo, Signore Iddio, 

tu solo fai cose stupende. 

Tu sei forte. Tu sei l’altissimo. 

Tu sei il Re onnipotente. 

Tu sei il Padre Santo. 

Re del cielo e della terra. 

Tu sei trino e uno, Signore Iddio, ogni bene.  

Tu sei il bene, tutto il bene, il sommo bene,  

Signore Iddio vivo e vero. 

Tu sei carità, amore. Tu sei sapienza.  

Tu sei umiltà. Tu sei pazienza.  

Tu sei sicurezza. Tu sei pace.  

Tu sei gaudio e letizia. 

Tu sei giustizia e temperanza. 

Tu sei ogni dovizia. 

Tu sei bellezza. Tu sei mitezza. 

Tu sei il protettore. 

Tu sei il custode e il difensore. 

Tu sei fortezza. Tu sei rifugio. 

Tu sei nostra speranza. 

Tu sei la nostra fede. 

Tu sei la grande nostra dolcezza. 

Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso salvatore”. (san Francesco D’Assisi)
6. Ulteriori materiali  -   RIFINIRE I PARTICOLARI

libri su cui trovare altro materiale: 

(HENRI J.M. NOUWEN, Contempla la bellezza del Signore - Pregare con le icone, ed. Queriniana, Brescia, 1998.

( C.MARIA MARTINI, Quale bellezza salverà il mondo- lettera pastorale 1999-2000 – Centro Ambrosiano, Milano 1999.
(Possibile proporre una bella passeggiata insieme con alcune attenzioni:

    - prevedendo dei momenti di deserto, consegnando ai partecipanti dei brevi testi e alcuni “consigli” per es. Mettiti in ascolto…. Quanti rumori riesci a sentire? Senti il vento? Percepisci il battito del tuo cuore? Guarda…. Quanti colori riesci a vedere? Qual è la cosa più piccola che riesci a scorgere intorno a te? Annusa….. senti il sapore del vento? Chiudi gli occhi e immagina di essere Dio, come avresti fatto il mondo, saresti riuscito a fare di meglio? 

- consigliando degli argomenti di discussione e confronto durante il cammino con gli altri: Quale rapporto abbiamo con il creato? E i nostri figli? Quante volte gli altri e le meraviglie della natura ci parlano di Dio? Abbiamo mai parlato ai nostri figli attraverso le meraviglie del creato? Possiamo pensare a un momento bello senza altri con cui condividerlo?

